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DELLO STATO DI VENEZIA.

S e s s i o n e  d e l  26  l u g l i o  4819 .

Presidenza del citt. L odovico  P a sin i.

1 / adunanza  ha pr incip io  alle o re  I e 1/2 pom erid iane .  Viene Ietto î  
processo verba le  della precedente  sedu ta ,  e h ’ è approva to .

Si dà poscia le t tu ra  della seguen te  p ro p o s ta  p resen ta ta  dal r a p p r e ­
sentante Caluci ;

« La p ro c e d u ra  delle disde tte ,  s tab il i ta  dalla pa ten te  17 g iu g n o  1837,
« sarà  applicabile  anche a l lo rquando  il co n tra l to  di locazione dovesse 
« cessare p r im a  del te rm ine  na tu ra le ,  in  forza di una com m ina to ria  di
• caducità  per  m ancanza  di pagam en to  del co r respe tl ivo .  »

Viene am m essa la p resa  in consideraz ione di ques ta  p ro p o s t  i, e si 
adotta di passa r la  alla Com missione perm anen te  di legislazione p e r  l’esa­
me e successivo r a p p o r to .

Il rappresen tan te  de G i o r g i : Io a v e v a ,l’ a l tro  g io rno  fallo  una  p r o ­
posta d ’ u r g e n z a ;  o ra  chiedo p e rc h è ,  in segu ito  alla del iberaz ione dell’As- 
serablea che r ig e t tò  V u rg e n z a ,  non siasi messa la mia p ro p o s ta  come 
proposta  o rd in a r ia  al l’ o rd ine  del g io rno  d ’ogg i p e r  la p re sa  in cons ide­
razione.

Il presiden te  : Riflettendo che, pei motivi stessi della sua p ro p o s ta ,  
era d im os tra to  che ,  se non  la si t r a t tav a  sub ito ,  e ra  im possib ile  delibe­
rare sulla  m edesim a p r im a  del Io  ag os to ,  così fu r ip u ta lo  inutile  inse­
rirla nell’ o rd ine  del g io rno .

Il rappresen tan te  de G io rg i :  Dissi che poteva essere p iù  difficile il 
discuterla in tem po ,  ma non ho de t to  impossibile .

Il pres iden te :  Ebbene ,  se il r ap p rese n tan te  De G iorgi vuol m a n te ­
nere la sua  p ro p o s ta ,  senza farci alcuna modificazione, gli farò osse rvare  
che la p ropos ta  non era  già di sanz ionare  alcune leggi em esse  da l  Go­
verno, ina bensì d ’ inv itare  ¡1 Governo stesso a p resen ta re  a l l’ Assemblea 
per la sanzione le leggi m edesim e; sulla quale p ro p o s ta  b isognerebbe  
quindi, quando  fosse p resa  in consideraz ione ,  passare  a tre  successive 
deliberazioni,  come in qualunque  a l t ra  p roposta  o rd inar ia  di legge ,  per  
occuparsi dopo  dell’ esame e della sanzione delle leggi.

II rappresen tan te  de G io r g i :  Considerando  la mia p ro p o s ta  non 
come di u rg en z a ,  m a  come una semplice p ro p o s ta  o rd inar ia  da p rendersi  
in cons ideraz ione ,  sa rebbe  necessario  che fosse inse ri ta  nell’ o rdine del 
g iorno, e ,  r ig u a rd an d o la  come una le gge ,  o cc o rre rebbero  appun to  le ' ro  
deliberazioni. Ma non si t r a t ta  di una  legge ,  bensì di p rovoca re  una 
domanda per  la sanzione di alcune le g g i ;  perc iò  credo che 1’ Assemblea 
possa decidere con una sola d iscussione e con una sola deliberaz ione .  
E po iché,  g iusta  q u an to  fu detto  e r ip e tu to  m olte  volle da molt i ,  <? 
come è de l l’ indole di tu tt i  i corpi legisla tiv i,  ha  essa sola il po te re  di 
far leggi e di sanz ionarle ,  quando  sieno già fatte p e r  u rg en z a  dal po tp re


